
IL DISTRETTO CREMASCO DEL CIBO
Una proposta innovativa 

per il territorio



Premessa



Area Omogenea Cremasca 
I numeri

Comuni: 48

Superficie: 573,2 km2

Abitanti: 164 mila

Comuni con più di 
10 mila abitanti: 1 (Crema)

Comuni da 5 mila 
A 10 mila abitanti: 6

Comuni con meno 
Di mille abitanti: 7

Reddito 
imponibile 
medio 2020:

25.000 euro a 
Crema, il più alto 
della provincia



2124 P.IVA AGRICOLE ATTIVE NEI 48 COMUNI DEL CREMASCO 
(Estrapolazione dati CCIAA di Cremona – Ufficio Statistica)

Sistema produttivo locale caratterizzato da un'elevata concentrazione di piccole e medie imprese agricole e agroalimentari

a cui vanno aggiunti gli altri attori 
della filiera FOOD:

- trasformazione agroalimentare;
- produzione agroenergetica;
- servizi tecnici e logistica;
- ristorazione 

Il mondo agricolo Cremasco
ATECO 01



Il mondo agricolo Cremasco
SUPERFICIE AGRICOLA UTILE



Il mondo agricolo Cremasco
USO DEL SUOLO AGRICOLO

L’AREA CREMASCA HA IL 93,3% DEI PRATI STABILI DELLA PROVINCIA 



Il mondo agricolo Cremasco
TIPOLOGIE DI COLTURE
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LA MAGGIOR 
PARTE DELLE 
COLTURE E’ 
DESTINATA 
A USO 
ZOOTECNICO



Il mondo agricolo Cremasco
ALLEVAMENTI BOVINI

Con produzione di latte alimentare e diverse DOP (Salva Cremasco, 
Quartirolo Lombardo, Taleggio, Grana Padano, Provolone ValPadana…)



Il mondo agricolo Cremasco
ALLEVAMENTI SUINI

con produzione di salumi tipici (es Salame nobile Cremasco) e filiera Prosciutto di Parma



Il mondo agricolo Cremasco
ALLEVAMENTI AVICOLI



Il Distretto Cremasco del Cibo



Perchè un Distretto Cremasco del Cibo?
n. 30 punti nell’Accordo di Distretto

ll progetto del DISTRETTO CREMASCO del CIBO mira a costruire rapporti più stretti 
nelle filiere agroalimentari considerando tutto il territorio nel suo complesso, favorendo 
le collaborazioni e aggregazioni orizzontali e verticali, unendo imprese, cittadini, 
associazioni e istituzioni per realizzare obiettivi comuni, guardando quindi allo sviluppo 
locale e alla tutela dell'ambiente e del paesaggio con un approccio nuovo.

CREMASCO
FOOD
POLICY

● La Food Policy è la politica alimentare della città.
● È uno strumento di supporto al governo per la 

sostenibilità della città e del suo territorio.
● Lo fa definendo e indirizzando i progetti, i piani e i 

programmi che,  direttamente e indirettamente, 
riguardano il cibo. 



Gli obiettivi 

Il Distretto Cremasco del Cibo si propone come un’iniziativa strategica per 
promuovere l’economia locale attraverso la valorizzazione del settore 
primario, la sostenibilità e la salute. Tra gli obiettivi del progetto vi sono:

Il rafforzamento delle filiere 
economiche locali

La promozione delle eccellenze 
enogastronomiche del territorio, 

come latte, formaggi, salumi, 
carni, ortofrutta, miele e altre 

specialità di filiera

Lo sviluppo del turismo 
enogastronomico e delle 

attività ricettive come 
agriturismi

L’integrazione tra produttività 
agricola, tutela ambientale e 

benessere alimentare



Le attività 
● Coinvolgimento delle filiere locali: il Distretto si concentrerà sulle aziende 

del settore agro-zootecnico, agro-alimentare, agro-ambientale puntando 
sul rafforzamento delle loro sinergie produttive.

● Formazione e competenze: promuoverà strumenti culturali e formativi 
per creare nuove competenze nel settore agricolo e della trasformazione 
alimentare, in stretta correlazione con la ristorazione locale e il turismo 
incoming.

● Esperienze e promozione: sarà una vetrina esperienziale delle produzioni 
agricole locali.

● Innovazione e sostenibilità: favorirà nuove produzioni agricole, modelli di 
crescita sostenibile e valorizzazione del territorio, in linea con le strategie 
europee e gli obiettivi di sviluppo sostenibile.

● Rete ciclabile: contribuirà alla valorizzazione della rete ciclabile dell’Area 
Omogenea Cremasca, migliorandone la fruibilità per cittadini e turisti.

● Coinvolgimento delle nuove generazioni: attiverà iniziative formative per 
coinvolgere i giovani, favorendo la creazione di nuove iniziative 
economiche.



Le adesioni 
Grazie a un intenso percorso di sensibilizzazione e coinvolgimento degli stakeholder locali, il 
progetto ha ottenuto un’ampia adesione. 

Hanno infatti sottoscritto la manifestazione di interesse che accompagna la presentazione della 
domanda di accreditamento:

48

Comuni 
del 

Cremasco

32

Enti e realtà associative 
del territorio

tra cui i parchi regionali, gli ordini e i collegi 
professionali, le associazioni di categoria, gli istituti di 
ricerca, le organizzazioni di promozione turistica, ecc

oltre 
30

Aziende agricole e di 
produttori locali 

a cui se ne aggiungeranno presto 
altre



Prossimi passi
Il percorso di costituzione del Distretto Cremasco del Cibo prevede ora:

● Attesa della risposta dalla Regione Lombardia per il riconoscimento 
formale del Distretto - ENTRO 120 GG. DA PRESENTAZIONE ISTANZA 

● Costituzione ufficiale del Distretto, che sarà accompagnata da un 
allargamento ad ulteriori partner, sia istituzionali (enti e associazioni) che 
privati (aziende) - ENTRO 60 GG. DOPO ACCREDITAMENTO

● Avvio delle attività operative, con particolare attenzione alla promozione 
del territorio e alla partecipazione ai bandi nazionali e regionali di 
finanziamento dedicati ai Distretti. Tali risorse permetteranno di sostenere 
le iniziative di promozione, innovazione e sviluppo sostenibile del 
territorio.


